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Capo I -NORME GENERALI

Art.  1
lstituzione del Corpo

11  presente  regolamento  in  esecuzione  alla  legge  7  marzo   1986  n.   65  ed  allo  statuto  Comunale
disciplina  il servizio di Poiizìa  Municipale e l'istituzione del Corpo di Polizia Municipale.

Per quanto in esso non pre\.'isto Si fa rinvio al!e norme legjslative` Statutar!.e,  regolamentari e con{ra#L€"

app!icabili jn materia.

Capo 11 -SERVÌZIO DI POLIziA MUNICIPALE

Art. 2
Fina[ità e Compiti

La  Polizia  Municipale  con  personale femminile e  maschile  con  parità  di  attribuzioni,  funzioni  e  compiti,

adempie,  nell'ambito del territorio  comunale,  alle funzioni  attinenti  all'attività  di  Polizia  locale,  urbana  e
rurale e di Polizia Amministrativa previste da leggi e Regolamenti al Comune o direttamente alla Polizia

Municipa]e.

In particolare nei limiti delle proprie attribuzioni e nell.ambito delle direttive imposte dall'Amministrazione

Comunale prowede a:
a)    Vigilare sull'osservanza delle  leggi,  dei  regolamenti  e di  ogni  altra  disposizione  emanata  dagH

organi  competenti  con  particolare riguardo  alle  norme concernenti  la  Polizia  amministrativa,  la
Polizia stradale, la Polizia urbana, l'edilizia,  il commercio, la tutela ambientale, ligiene e pubblici

esercizi.
b)    Assolvere   a   compiti   di   informazione.   raccolta   notizie,   nonché   accertamenti   e   rilevazioni

connessi  ai  propri  compiti  istituzionali  o  comunque  richiesti  da  Autorità  e  Uffici  autorizzati  a

richjederli.

c)    Prestare   sewizi  d'ordine,   di   vigilanza,   di   scorta   in   occasione   di   manifestazioni,   funzioni

pubbliche e cerimonie pubbliche.
d)    Prestare opera di soccorso nelle pubbliche calamità, disastri e di privati infortuni.
e)    Vigilare sull'integrità e conservazione del patrjmonio pubblico.

0     Collaborare ai servizi di protezione civile con gli organi istituzionalmente preposti.

g)    Assicurare i sewizi d'onore in occasione di  pubbljche funzioni, cerimonie o  altre manifestazioni
e effeftuare la scoria d'onore al Gonfalone del Comune.

h)    Concorrere al mantenimento dell'ordine pubblico.
i)     Vigilare sul corre«o uso dei beni pubblici.

Art. 3
Missioni esterne al territorio comunale

1.    Sono  consentite le missioni  esterne al territorio comunale  a  soli fini  di  collegamento  owero di

rappresentanza del Corpo di  Polizia  Municipale o del Comune,  nel rispetto  delle vigenti  norme
in materia.

2,     Le  missioni  a  fini  di  collegamento  sono  ordinate  e  disposte  dal  Comandante.   Nei  casi  di

urgenza  la  missione  vjene  disposta  dal  responsabile  del  servizio,  che  ne  infoma,  appena

possibile, jl Comandante,
3.    Le missioni a fini di rappresentanza sono ordinale dal Sindaco e disposte dal Comandante.
4.    Sono ammesse le missioni esteme per soccorso in caso di calamità e disastri o per rinforzare

altri  Corpi  o servizi di  Polizia  Municipale  in  panicolari  occasioni  stagionali  o  eccezionali,  previa

esistenza dj appositi pianj o di accordi fra le amministrazioni interessate.
5.    Le  missioni  sono  Svolte  nel  rispe#o  di  ogni  altra  norma  di  legge  o  di  regolamento,  nonché  di

quelle contrattuali,
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Capo 111 -CORPO POLIZ[A MUNIC[PALE

Art. 4
Dipendenza gerarchica del Corpo

!1  Corpo  di  Polizia  Municipale  è  alle  direfte  dipendenze  funzionali  e  amministrative  del  Sindaco  o

dell'Assessore   da   questi   delegato   che   sovrintende,   impariisce  le  direttive   generali   e   vigila   sulio
svolgimento dell'aftività de! Corpo.

Restano  esc!use  da!la  delega  specifica  a!l'Assessore  le  aftribuzioni  direttamente  affribuite  all'Autorità

cj,ei  Sindaco  in  merito  a(Ie  funzioni di  Polizia  C-iudiziaria,  Polizia  Strada!e e  Pubblica  Sicurezza  previste

della  !egge.

Tutte le richieste rivolte dagli Uffici Comunali devono essere rivolte al Comando.
11  Direftore  Generale,  se  esistente  o  il  Segretario  Comunale  può  in{ervenire  direttamente,  qualora  lo
ritenga opportuno, in rapporto alle esigenze di servizio, fatte salve le compe{enze esclusive del Sindaco
e del Comandante
A!   personale   de!la   Po[izia   Municipale   è   vietato   corrispondere,   salvo   casi   di   assoliita   urgenza   e
necessità  a  richieste  di  servizi  pervenute  direttamente.  Chi  ha  ricevuto  l'ordine  urgente  non  per  la
normale via gerarchica è tenuto a darne, appena possibile, notizie al Comando.

Art. 5
f                            Funzioni di polizia strada[e, Polizia giudiziaria e pubblica sicurezza

Gli  apparten?nti  al  Corpo di  Polizia  Municipale  svolgono  nell'ambito del  territorio  comunale  e  nei  limiti

delle proprie aftribuzioni, oltre alle funzioni di Polizia  locale,  Ie seguenti funzioni ai sensi dell'art.  5 della
legge 7 marzo 1986, n. 65:

a)    funzioni di Polizia stradale, ai sensi degli Artt.11  e  12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

b)    funzioni di Polizia giudiziaria,  assumendo a tal fine, ai sensi dell'art. 57 c.p.p.,  Ia qualità di agenti di

Polizia giudiziaria,  riferita  agli  operatori,  o di  ufficiale di  Polizia giudiziaria,  riferita  al Comandante e

agli addet{i al coordinamento e controllo;

c)    funzioni  ausiliarie  di  pubblica   sicurezza,   rivestendo  a  tal  fine  la  qualità   di   agenti   di   pubblica
•',             sicurezza.

Art. 6
Dipendenza operativa

Nell'espletamento delle funzioni di Pubblica Sicurezza e di Polizia Giudiziaria  il personale della  Polizia
Municipale,  messo  a  disposizione  dal  Sindaco,  dipende operativamente  dalla  competente Autorità  di
Pubblica  Sicurezza  o  di  Polizia  Giudiziaria,  nel  rispefto  di  eventuali  intese  fra  dette  autorità  ed  il

Sindaco stesso.

Art. 7
Collaborazione con le Forze di Polizia dello Stato

1.    Glj  appartenenti  al  Corpo  di  Polizia  Municipale  esercitano,  nel  territorio  di  competenza,  Ie

funzioni ed i compiti istituzionali e collaborano,  nell'ambito delle proprie aftribuzioni, con le forze

di  Polizia  dello  Stato,  previa disposizione del  Sindaco,  quando  ne  venga  fafta,  per specifiche
operazioni, motivata richiesta dalla competente autorità.

2,     Nell'ambito   della   legislazione   vigente,   il   Sindaco   softoscrive   protocolli   di   intesa   con   le
competenti  autorità  statali,  ai  fini  di  un  più  efricace  coordinamento  delle  attività  di  vigilanza  e
controllo del territorio.

Art. 8
Collaborazione alle attività di protezione civile
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1.    11   Corpo   di   Polizia   Municipale,   qua!e   struttura   permanentemente   operante   sul   territorio,

collabora con  i servizi  comunali di  protezione civile assolvendo,  per la  parte di competenza,  ai
compiti  di  primo  soccorso  ed  agli  aitri  compiti  di  istituto  secondo  quanto  previsto  dal  piano
comunale di protezione civile.                       Art. 9

StLato Giuridico ed economico c!el personale
Lo   stato   giuridico   ed   economico   del   persona!e   della   Polizia   Municipale   è   disciplinato   da   norrne
contrattuali.                                                                              Art.10

Organico e qualifiche
L'Organico del Corpo di Polizia Municipale è così composto:

Profili Professionali Qualifica Attribuzioni NO  Posti

-=Z,

Comandante Categoria D gradoTENENTE Vedasi ari.14 Regolamento
101

Vice Comandante Categoria C gradoMarescialloMaggiore Vedasi art.15 Regolamento 01

Agenti di Polizia Municipale Categoria C Vedasi art.16 Regolamento 06

La   dotazione  organica  delle  singole  qualifiche  dovrà   essere  tale  da   assicurare   la  funzionalità   e
l'efficienza di tutte le strutture in cui si ariicola il Corpo.

La dotazione organica complessiva  non potrà comunque essere  inferiore a  una  unità per 700 abitanti
del  Comune,  nel  caso  in  cui  le  disponibilità  finanziarie  lo  consentano,  in  caso  contrario  il  rapporto
unità/abitanti potrà essere modificato.                     Art. 1 1

Selezione del Vice Comandante
La qualifica di Vice Comandante dovrà essere conseguita tramite selezione interna (come previsto per
la progressione veriicale dalla cat. C alla cat. D nel Regolamento dei concorsi) tra tufti i componenti del

corpo che abbiano conseguito almeno  10 anni di anzianità di servizio.

Art. 12
Gerarchia

Nell'ambito   della   Polizia   Municipale   la   gerarchia   è      rappresentata   dalle   qualifiche   funzionali   di

inquadramento degli appanenenti al Corpo.
A parità di qualifiche la dipendenza gerarchica è determinata dall'anzianità nella qualjfica.
A  parità  di  anzianità  nel!a  qua Iirica,  la dipendenza gerarchica  è deteminata  dall'anzianità generale  di
servizio.

A parità di anzianità di servizio,dalla priorità nella graduatoria di merito per la nomina nella qualifica.
A parità di merito nella graduatoria, dall'età.

Art.13

Osservanza delle direttive ed esecuzione degli ordini
Gli   apparienenti   alla   Polizia Municipale   sono   tenuti   ad   eseguire   gli   ordini   impariiti   dai   superiori

gerarchici  aftinenti  all'espletamenlo  delle   loro  funzioni  o   mansioni.   Se   ritengono   che   l'ordine   sia
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•        palesemente   illegittimo,    devono   farne   rimostranza   allo   stesso   superiore   che    lo   ha    impartito

dichiarandone le ragioni; se l'ordine viene rinnovato per iscritto hanno il dovere di darvi esecuzione e di

esso risponde a tufti gli effetti, il superiore che lo ha impar[ito.

In ogni caso è vietato dare esecuzione all'ordine quando l'afto è vietato dalla legge penale o costituisca
illecito amministrativo; in tal caso l'appartenente al Corpo ne informa immediatamente il superiore.
Ove   ali'esecuzione   dell'ordine   si   frapponessero   difflcoltà   e   non   fosse   possibi!e   ricevere   ulteriori

direftive,  il  personale  incaricato  deve  adoperarsi   per  superarle  -anche  con   atti  di   iniziativa   propria.

informandone  il  superiore  gerarchico  appena  Possibi!e riferendone  i  risultati  e  ogni  altra  conseguenza

determinata dal suo in{ervento,

Ari.14

Compiti del Comandante del Corpo
11 Comandante del  Corpo  è  responsabile verso  il  Sindaco  o  I'Assessore  delegato  dell'addestramento,
del!a disciplina, dell'organizzazione del servizio e dell'impiego tecnico operativo della forza.

lnoltre,  in  relazione alle  funzioni  e  compiti.  riservategli  da  leggi  e  regolamenti,  allo  stesso  compete  in

par{icolare:
a)    L'organizzazione e la direzione tecnico -operativa, amministrativa e discip!inare del Cci-Fc.

-   b)   Curare in collaborazione con il proprio personale o awalendosi di personale esterno al Corpo,  la

formazione  professionale,  l'addestramento  e  la  specializzazione  degli  appartenenti  alla  Poljzia
Municipale.

c)    Emanare disposizioni e verificare il corretto espletamento dei servizi.
d)    Elaborare,  nelle  materie  di  propria  competenza,  Studi,  pareri,  proposte,  relazioni  e  schemi  di

prowedimenti.
e)   Curare le relazioni con altre strutture del Comune allo scopo di garantire reciproca integrazione e

coerenza operativa.

D     Curare   i   rapporii   con   l'Autorità   di   pubblica   sicurezza   e   l'Autorità   Giudiziaria   e   Comando
Carabinieri e altre forze di  Polizia dello Stato e Polizie Municipali nello spirito di collaborazione e

per il migliore andamento dei servizi in genere.
g)   Assegnare il personale ai vari servizi e iiffici.
h)    lntervenire  di  persona  per  organizzare,  dirigere  e  coordinare  i  servizi  che  rivestono  particolare

importanza e delicatezza.
i)     Controllare e verificare i risultati nell'attività svolta della polizia  Municipale.

j)     11   Comandante  del  Corpo  di   Polizia   Municipale  è  ,comunque  ,   per  quanto  riguarda   l'attività
Amministrativa,  softoposto  alla  sovrintendenza  ed  al  coordinamento  da  parie  del  Segretario
Comunale,   così   come   previsto   per   gli   altri   Responsabili   di   servizio,   ai   sesi   del   vigente
regolamento degli ufrici e dei servizi .

Art.15

Compiti del Vice Comandante
AI Vice  Comandante compete  la  sostituzione del Comandante  in  caso di  assenza  o  impedimento.  ln

pariicolare:
a)    Cura   la   raccolta   dei   dati   relativi   alle   funzioni   svolte   dai   vari   servizi   e   Uffici   della   Polizja

Municipale.

b)    Coadiuva il Comandante nella direzione tecnica, amministrativa e disciplinare del Corpo.

c)    Svolge attività di studio, di elaborazione dei programmi di lavoro.

d)    Predispone   per   il   Comandante   i   Programmi   Per   l'aggiornamento   professionale   e   per   la

formazione e specializzazione del personale della Polizia Municipale.

e)    Cura   per   il   Comandante   l'emanazione   cli   circolari   per   lo   svolgimento   dei   servizi   e   per

l'applicazione delle norme di legge o regolamenlari.
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f)     Organizza e dirige di persona i sewizi di maggiore importanza e delicatezza.

g)   Controlla  e  sorveglia  I'operato  degli  appartenenti  alla  Polizia  Municipale  e  formula
proposte al Comandante in ordjne a ricompense o prowedimenti disciplinari.

Art.16
Compiti deg!i Operatori di Po!izia Municipale

Oltre alle competenze derivanti dalle leggi e regolamenti agli  operatori di  Polizia  Municipale compete in

pariicolare:

1)   Acceriare e contestare le vio!azioni nei modi prescrjtti dalle leggi e dai regolamenti.
2)    Vigilare afflnché siano tutelati I'ordine e la sicurezza pubblica,  l'integrità ambientale e I'igiene.

3)   Prestare   opera   di   soccorso   e   assistenza,   accorrendo   prontamente   ovunque   si   renda
necessario.

4)   Vigilare sul  patrimonio  comunale  per garantirne  la  buona  conservazione  reprimendo  ogni  uso

jllecito.'      5)   Fornire  'ngtizie,   indicazioni   e   assistenza   a   coloro   che   la   richiedono,   tenendo   sempre   un

compohamento correfto.
6)    Controllare   l'osservanza   delle   norme   in   materia   di   viabilità,   di   Polizia   urbana,   di   Polizia

amministrativa. Po]izia commerciale, annonaria, di edilizia, igiene, ecc.
7)    In  presenza  di  litigi  o  risse,  intervenire  per  dividere  i  contendenti  richiedendo  se  necessario

l'intervento di a[tre forze di Polizia.

8)   Assolvere   compiti   di   informazione,   di   raccolta   notizie,   di   accertamenti,   di   ri[evazioni   e   di
notificazionj nell'ambito di propri compiti istituzionali.

9)    Impedire  l'abusiva  afflssione  murale  e  la  distribuzione  pubblica  di  manifesti  o  di  altri  mezzi

pubblicitari nonché la lacerazione o deturpazione di quelli autorizzati.
10)   Intervenire nei confronti delle persone in evidenti condizioni di menomazioni fisiche o in stato di

agitazione fisico  motorio  per malattia  o  altre  cause,  adoftando  gli  accorgimenti  necessari  per
evitare che possano nuocere a se stessi e agli altri.

11)   Prestare    assistenza,     se    necessario,    nel    trasporlo    di    persone    ferite    informandone

preventivamente il responsabile del servizio.
12)   Svolgere   servizi   d'onore   in   occasione   di   pubbliche   funzioni,   pubpliche   manifestazioni   e

cerimonie pubbliche civili e religiose e fornire la scona d'onore al Gonfalone del Comune.
13)   Rapportare a fine sewizio sull.attività svolta e su eventuali  prowedimenti  adottati,  segnalando

inconvenienti, deficienze e disservizi che possono interessare anche agli  Uffici delle Pubbliche
Amministrazioni.

Capo lv -lvIODALITA' PER LO SVOLGIMENTI DEI SERVIZI

Art.17

Finalità e impiego del personale
Quando  la  natura  del  servizio  lo  richieda,  l'amministrazione  comunale  deve  fornire  i  mezzi  idonej  a

garantire la sicurezza del personale.
11  distaccc>  o  il  Comando  del  personale  della  Polizia  Municipale  presso  altri  Uffici  o  Sewizi  é  sempre

possibile  quando  esigenze  dell'Amministrazione  lo  ritengano  indispensabili.  11  Distacco  o  il  Comando
viene  disposto  su   indirizzo   della   Giunta   ,   dal   Direttore  Generale   se   presente,   o   dal  Segretario

Comunale  mediente il ricorso all'istitiJto della mobilità volontaria od obbligatoria.
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Le  operazioni  di  Polizia,  esterne  al  territorio  comunale,  d'iniziativa  dei  singoli  durante  il  servizio,  sorìo
ammesse esclusivamente in caso di necessità dovuta alla flagranza dell'illecito commesso nel territorio
comunale.

Art. 18

0rdini e disposizioni c!i servizio

Per  resp!etamento  dei  servizi  e  per  il  raggiungimento  delle  finalità  istituzionali  il  Comandante  emana

orcjini di servizio, disposizioni operative e circolari,  sia verbali che scrifti.

Qualora   si   presentino   servizi   di   particolare   rilievo   e   che   trascendono   dall'ordinaria   gestione   del

personale  il  Comandante  emana  apposita  diret{iva  scritta  indicando  la  forza,  I'equipaggiamento  e  i
mezzi da impiegare, la finalità da conseguire e specifiche, dettagliate modalità operative.
Gli atti emanati in forma scritta sono conservati agli atti del Comando.
Nei casì in cui si renda indispensabile, a giudizio del dipendente operante, dare una diversa attuazione
a quanto stabi!ito nell'ordine di servizio, Io stesso ne richiede autorizzazione al superiore, salvo i casi di
assoluta  urgenza  owero  i   casi  di  impossibilità  di  comunicare  con   il  medesimo;   in  questo  caso  il
dipendente è tenuto ad infomare al più presto il superiore.
SE i'adempimento del servizio è affidato a più dipenden{i, quello sovraordinato gerarchicamente ne ha il
'comando e cura. che venga eseguito nel posto e nel tempo Prescritti e che gli ordini o le consegne, date

a ciascun dipendente, siano ossewati esattamente.

Art. 19

0bbligo di intervento
Gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale hanno l'obbligo di intervenire per tufti i fafti che rientrano
nelle funzioni d'lstituto.•--      Nei casi in cui I'intervento non sia possibile o non possa avere effetti risolutivi devono essere richiesti  i

necessari interventi.
`.-      E'   vietato,   salvo  casi   di   urgenza,   di  corrispondere   a   richieste   di   intervento   senza   la   preventiva

autorizzazione del Comandante del Corpo.

Art. 20
Rapporto di servizio

1.    Al  termine  di  ogni  servizio  svolto  sul  territorio,  gli  apparienenti  al  Corpo  di  Polizia  Municipale

redigono  rapporto  al  proprio  comando  o  ufficio,  con  il  quale  riferiscono  sinteticamente  sulle

principali  aftività  compiute  e  segnalano  eventuali  disservizi  o  necessità  di  intervento  ai  fini  di
tutelare le condizioni di sicurezza nelle zone in cui hanno operato.

2.    Gli appanenenti  al  Corpo hanno l'obbligo di  comunicare  immediatamente al  superiore di turno
ogni novità urgente ed imporiante inerente il servizio.

Art. 21

lnizio e termine del servizio

1.    11 personale del Corpo di Polizia Municipale ha l'obbligo di  presentarsi  in  servizio all'ora stabilita

e, a tal fine, si acceria tempestivamente dell'orario e delle modalità del servizio da svolgere.
2.    11   personale  che,   per  qualsiasi  motivo,   sia   impossibilitato  a   presentarsi   in  servizìo   ne   dà

tempestiva  comunicazione  all'ufficio  di  appartenenza   e   comunque,   prima   dell'orario   in   cui

avrebbe dovuto assumere il servizio stesso, salvo comprovato impedimento.

3     Nei   servizi   interni   ed   esterni  a   cara«ere   continuativo,   con   cambio   sul   posto,   cosÌ   come
individuati dal Comandante,  il  personale che ha terminato il  proprio orario di  sewizio  non deve

+
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allontanarsi fino a quando  la  continuità del  servizio  non  sia  stata  assicurata dalla  presenza  de!

persona!e che deve sostituirlo.

Art. 22
0rario di lavoro -riposo seftimana[e -congeclo ordinario

Per gli  appartenenti  il  Corpo  di  Polizia  Municipale  I'orario  di  lavoro  normale  di  servizjo  è  stabjlito  in  2

turni giornalieri e in 35 ore settimanali sia che esse siano effettuate di giorno che di nofte.
L'orario di  servizio  è  stabilito dal  Comandante  nel  rispetto  delle  norme  contrattuali  tenuto  conto  delle
esigenze dei servizi e delle eventuali direttive dell'Amministrazione Comunale.

Qualora  particolari  esigenze  di  servizio  lo  richiedono  il  personale  della  Polizia  Municipale  è  tenuto  a

prestare la sua opera per un orario superiore a quello indicato, o in turni diversi da quelli normali.
Al personale della Polizia Municipale spetta un giomo di riposo settimanale.  1 turni di riposo settimanale

sono  programmati  a  cura  del  comando.  11  riposo  seftimanale  non  usufruito  per  motivi  di  servizio  nel

giorno stabilito è recuperato entro 15 giorni successivi.
11  personale  della  Poiizia  Municipale  ha  dirifto  al  congedo  ordinario  nella  misura  e  con  la  disciplina
'prevista dalle norme in vigore.

11   Comandante   del   Corpo   puÒ,   per   motivate   esigenze   di   caraftere   pariicolare.   sospendere   la
concessìone del[e ferie, i permessi e il riposo giornaliero.
11 Congedo ordinario è concesso dal Comandante.
AI Comandante il congedo ordinario è concesso dal Sindaco o dal responsabile del servÈio, se diverso.
11  personale  della   Polizia   Municipale  è  tenuto  a   indicare   preventivamente  e  tempestivamente   al
Comandante il proprio recapito durante il congedo.
Per  i  congedi  ordinari  del  Comandante  e  del  restante  personale  del    Corpo  di  P.M.  dovrà  essere

predisposto  apposito  calendario,  da  presentarsi  al  Segretario  Comunale o  al  Direttore  Generale  ,  se
esistente , che dovrà approvarlo entro il mese di Marzo di ciscun anno. Nel caso di carenza di organico,

qualora non si possa prowedere con assunzioni di personale straordinario o per qualsjasi altro motivo
che  a  discrezione  del  Comandante  possa  creare  disfunzione  nei  servizi  avrà  la  facoltà  di  valutare
l'opportunità di concedere o meno i congedi  nei mesi estivi in particolare Lugljo e Agosto.

Art. 23
Prestazioni straordinarie e reperibilità

Per  l'effettuazione  di  prestazioni  oltre  l'orario  normale  si  osservano  le  disposizioni  del  regolamento

generale   per   il   personale   e   della   normativa   contrattuale.   Dette   prestazioni   sono   disposte   dal
Comandante sulla base delle necessità di sewizio e delle aftitudini del personale.
Per garantire gli interventi d'urgenza  il Comandante dispone turni  di  reperibilità  degli  appartenenti  alla

Polizia Municipale in conformità alle disposizionì contrattuali.

Art. 24
Servizl a richiesta dei privati

Per l'esecuzione di servizi richiesti da privati (scorie e trasporti eccezionali,  attraversamenti strada[i per
allaccio  di  condutture,   linee  telefoniche,  elet{riche  e  simili  ad   immobili   privati,   particolari  servizi   in

occasione di avvenimenti sportivi, culturali, ecc„ aventi scarsa rilevanza collettiva, cerimonie a carattere

privato, ecc.) sarà fatto ricorso all'istituto dello straordinario, se necessario.
L'Amministrazione comunale, con apposita delibera,  approva  il  Regolamento che stabilisce l'importo e

le modalità con cui i privati dovranno pagare, e il Comandante dispone lo svolgimento del servizio.
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Art. 25

Uso e manutenzione dei veicoli, mezzi e strumenti in dotazione
11  personale che ha  in  consegna  l'uso di Veicoli,  mezzi  o  strumenti  in  dotazione  alla  Polizia  Municipale

ha l'obbligo di farne uso solo per motivi di servizio.

Ogni   guasto,   incidente   o   manchevolezze   riscontrati   devono   essere   prontamente   comunicati   al
Comando.

1  danni  causati  ai  veico!i,  mezzi  e  strumenti,  Per  colpa  o  iricuria  dei  consegnatari  sono  fatti  riparare  a

cura dell'Amminis{razione  Comunale e  !a  relativa  spesa  può  essere  loro  addebitata,  impregjudicati  gli

eventuali prowedimenti disciplinari.

Art. 26
Tessera di riconoscimento e placca c!i servizio

Al  persona!e  della   Polizia   Municipale  viene   rilasciata   al   momento  dell'assunzione   una   tessera   di
riconoscimento e una placca di servizio.

Le carafteristiche della {essera e della placca quando  non previste dalla legge Regionale sono stabilite
con prowedimento del Sindaco.
La  tessera  di  riconoscimento  deve  sempre  essere  portata  al  seguito,  sia  in  uniforme  che  in  abìto
6orghese.
La placca di sewizio va portata all'altezza del petto sulla parte sinistra della divisa.
11   personale   deve   conservare   con   cura   la   tessera   di   riconoscimento   e   la   placca   di   servizio   e

denunciarne immediatamente al Comando l'eventuale smarrimento.
ln  caso  di   cessazione   dal   servizio   la   tessera   di   riconoscimento   e   la   placca   di   servizio   vanno
riconsegnate al Comando; sono altresì ritirate in caso di sospensione dal servizio.

Ari. 27
Riconoscimento in servizio

•             1.    Gli  appartenenti  al  Corpo  di  Polizia  Municipale  operanti  in  uniforme che  per ragioni  di  servizio

vengano  jn  contatto  con  i  cittadini,  sono tenuti  a  dichiarare,  qualora  ne  venga fatta  espressa
richiesta, il proprio numero di matricola, la qiJalifica di servizio o grado, il cognome e il nome,

2`    Gli  appartenenti  al  Corpo  autorizzati  a  svolgere  il  sewizio  in  abito  civile,  nel  momento  in  cui

debbano  far  conoscere  la  loro  qualità  o  allorché  l'intervento  di  sewizio  assuma  rilevanza
esterna,  sono tenuti  ad applicare sull'abito,  in  modo visibile,  la  placca  di  riconoscimento  e ad
esibire, ove richiesta, la tessera di riconoscimento.

Capo V -NORME DI COMPORTAMENTO
Art. 28

Norme di comportamento
Gli  appanenenti  alla  Polizia  Municipale  devono  avere  in  servizio  un  comportamento  improntato  alla
massima   corre«ezza,   imparzialità   e   coriesia   nei   confronti   del   pubblico,   operando   con   senso   di
responsabiiità in modo da riscuotere stima, fiducia e rispefto da paile del cittadino.

Non  deve  occuparsi,  nemmeno gratuitamente,  della  redazione  di  esposti  o  ricorsi  che  interessano  il
servizio o la pubblica amministrazione.
Non  deve,  con  il  pubblico,  dilungarsi  in  discussioni  e  deve  evitare  apprezzamenti  e  rilievi  sull'operatc>

della Pubblica Amministrazione, dei colleghi e del Comando di Polizia Municipale.

1 rapporli gerarchici e funzionali fra i componenti il Corpo di Polizia Municipale devono essere improntati

al reciproco rispefto e conesia al fine di raggiungere il massimo grado di collaborazione.

Ogni  componente  il  Corpo  è  tenuto  a  essere  leale  nel  comporiamento  nei  confronti  dei  superiori
--   colleghi e sottoposti evitando di diminuirne o menomame in qualunque modo l'autorità e il prestigio.

m
EE



Art. 29
Riservatezza e segreto d'Ufficio

Tutti   i   componenti   il   Corpo   di   Polizia   Municipale   sono  tenuti   alla   massima   riservatezza   circa   ie

operazioni di servizio e le pratiche, osservando scrupolosamente il segreto d'ufficio.

Art. 30
Cura della Persona

Tutti i componenti il Corpo di Po!Ìzia Municipale devono,  per evitare giudizi negativi sul proprio prestigio

e  quello  del  Corpo  e  Amministrazione  Comunale,  avere  cura  de!Ia  persona  e  dell'aspetto  esteriore
evitando  ogni  forma  di  eccessiva  appariscenza  ne!l'acconciatura  dei  capelli,  nella  barba,   nei  baffi,
nonché il trucco da cosmetici.  L'uniforme deve essere ben curata in tufti i suoi aspetti.

Art. 31
Sa[uto

11 personale  della  Polizia  Municipale è tenuto  al  saluto  nei  confronti  dei  superiori gerarchici  che  hanno
l'obbligo di rispondere e nei confronti dei ciftadini con i quali hanno rapporti per motivi di servizio o che li

interpellano per informazioni, chiarimenti ecc.

11  sa]uto  è  dovuto  inoltre  al  SS.  Sacramento,  alla  Bandiera  Nazionale,  al  Gonfalone  del  Comune,  al

Sindaco, e alle Autorità civili e militari.

11 saluto tra pari grado o pari qualifica è una positiva testimonianza di coriesia.
11 saluto  da  pail:e del  personale in  uniforme viene  effet{uato  po[iando  la mano destra tesa  alla  visiera

del copricapc).

E' dispensato dal saluto il personale che si trova a bordo di veicoli, che effeftua servizio di scorta o che
regola manualmente il traffico,

.      Art.32

lstanze e reclamj
Gli   appartenenti    al    Corpo   di    Polizia   Municipale   possono   rivolgere   richieste,    istanze,    reclami
direttamente al Comandante evitando la normale via gerarchica.

Art. 33
Encomi, elogi, ricompense

Gli  apparienenti  alla  Polizia  Municipale  che  si  siano  particolarmente  distinti,  per  impegno,  diligenza,

capacità  professionali  e  per ati  eccezionali  di  merito  e  di  coraggio,  possono  essere  premiati  avuto
riguardo all'attività svol{a e agli afti compiuti, con:

a)   elogio scritto del comandante;
b)   encomio semplice del sindaco;
c)    encomio della Giunta Municipale:

d)   encomio solenne del consiglio comunale;
e)    proposta di una ricompensa al valor civile per atti di coraggio e sprezzo del pericolo.

Gli  elogi,  gli  encomi  e  le  proposte di  ricompensa  al  valor  civile  sono  registrati  nello  stato  di  sewizio
dell'interessato.

Art. 34
Punizion!

Le sanzioni disciplinari per  il personale della  Polizia  Municipale  sono quelle  previste dal  Regolamento
disciplinare in vigore per il personale del Comune,  approvato dalla Giunta Municipale Ìl  13.12.2002 con

deliberazione n° 326.
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Art. 35

Difesa in giudizio

Gli appartenen{i  alla  Polizia  Municipale sottoposti  a procedimento giudiziario per causa  penale o  civile,

per  atti  legittimamente  compiuti  nell'esercizio  o  a  causa  delle  loro  funzioni  sono  difesi  con  spese  a
carico dell'Amministrazione Comuna!e.

Capo Vl -FORMAZIONE-AGGIORNAMENTO-ADDESTRAMENTO
Art. 36

lstruzione

11  personale della Polizia Municipale è tenuto a frequentare corsi di qualificazione o di specializzazione
e   di   aggiornamento   professionale   secondo   i   programmi   e   i   calendari   stabiliti   da[   Comandante,

garantendo  la  partecipazione  a  tutto  il  personale  della  P.M.  nel  rispefto  dei  ruoli  o  delle  mansioni
affldate  dal  Comandante  previa  intesa   con   il   Direttore  Generale,   se   esistente,   o  del   Segretario
Comunaie.

La frequenza dèl Corso e l'eventuale risultato sono annotati nei fascicoli personaii degli interessati.
La frequenza ai corsi, sa!vo casi pariìcolari valutati dal Comandante, è obbligatoria e l'orario dei corsi è
considerato sewizio.

Art. 37
Addestramento fisico

L'Amministrazione   Comunale  favorisce   e   promuove   la   pratica   nell'aftività   sportiva   allo   scopo   di
consentire la preparazione e il ritempramento  psico- fisico necessario  per 1o svolgimento delle attività

prc>fessionali.
L`Ammini§trazione salvo particolari esigenze di servizio e su proposta del Comandante può consentire
al  personale  della  Polizia  Municipale  di  partecipare  a  gare  sportive  ed  atletiche  indette  dai  Corpi  di
Polizia autorizzando, se necessariot l'uso dei mezzi in dotazione facendosi carico di spe§e di iscrizione
e missione.

Capo VII - UNIFORME E DOTAZIONI
Art. 38

Unifome
L'uniforme  è   costituita  da   un   insieme   di   capi   e   oggetti   di   vestiario   e   accessori   la   cui  foggia,
caratteristiche, quantità e rinnovi, è fissata nell'allegato 8.
La fomitura dell'uniforme di prima vestizione e la sostituzione dei capi di corredo alle scadenze è fatia a
cura e spese dell'Amministrazione Comunale.
Ai componenti il Corpo di Polizia Municipale è vietato:

a)    lndossare l'unifome o pari di essa fuori servizio, escluso per il trasferimento dall'abitazione e
viceversa e durante i brevi permessi di assenza dal servizio.

b)   Apportare modifiche all'unifome e aggiungere accessori e altri oggetti non  stabiliti dalla  legge
regionale o in mancanza, dal regolamento massa vestiario.

L'uniforme deve essere mantenuta pulita e in perfetto stato.
ln caso di deterioramento, per cause di Servizio, I'Amministrazione prowederà alla sua sostituzione.
Durante l'espletamento del servizio gli apparienenti alla Polizia Municipale devono indossare I'uniforme.
ln casi particolari il Comandante puÒ autorizzare l'espletamento del servizio in abiti civili.

Art. 39
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ALLEGATO  8
CARATTERISTICHE DELLE UNIFORMI

Divisa maschile invernale

N°  1         Giacca in cordellino pura lana prima scelta, di colore blu completa di
Controspailine con distintivi. di funzione e alamari.;

N° 3        Pantaloni o ( gonne ) in cordel]ino pura lana stesso colore della giacca;
N° 1         Berretto di colore bianco cx)n millerighe blu, completo di fòderina di ricambio,

fiòderina rifrangente e ft)derina in nailon tipo semibulgaro;
N° 2        Paia di scarpe in goretex di colore nero, fondo in gomma base o scarponcino;
N° io      Paiadicalzenereoblu puro®tone;
N° 4       Camice ce]esti terital o cotone, manica lunga;
N°3       Cravafteblu inseta;
N°  i         Paio di guanti in pelle neri;
N° 1         Borsello poriadocumenti in pelle bianffi con tracolla;
N°  1         Maglione in lana blu con controspalline di tipo riegionale;
Nó  i          Maglione in lana blu cDllo aito;
N° i         Fischietto cx]n catenella;
N° i         Fregio in metallo per berretto;
N° 1         Fondina in pelle bianca per pistola cal. 9 x 21  Iunga completa di moschettone

d'aggancio doppio e supporto in pelle per l'attacoo alla cintura;
N° i         Cinta in pelle nera per pantaloni;
N° 1         Cinturone in pelle bianffi rifrangente, con spallacci.o a tmcolla;
N° 1        Giaccone blu in goretex mmpleto di manicotti fflangenti e scritta polizia

Municipak3;
N° 1         Placca di riconoscimento jn metallo cx]l numero di matricola riporiante lo

stemma regionale o comunale e la scritta Comune dj Porioscuso;

Divisa Drimaverile

N° i         Giacca in gabardine di colore blu;
N° 2        Pantaloni in gabardine stessa tonalffi della giacca;
N° 2        Camicein teritalo cx]tone manica lunga;
N° 2        Cravafte in seta;
N° 1         Berretto cx]n fbderina bianca di ricambio tipo semibulgaro;
N° 6        Paia di calze in cotone colore blu o nere;
N° 1         Paio di scarpe in pelle nera con contro suola in gomma;

Divisa Estiva

N° 3         Pantaloni o ( gonne ) in gabardine di colore blu;                                 ,
N° 4        Camice in cotone oxford o terital cotone di colore celeste ©n controspalline e

Due tasche sul pefto;
N° 1         Bemetto con fbderina bianffi di ricambio tipo semibulgaro e ftegio in metallo;
N° io      Paiadicalzeinpupocotone;
N° 1         Paio di scarpe in pelle nera cx)n cx)ntro suola in gomma;
N° 2        Cinture in pelle bianca con fibbia in metallo necante lo stemma regiona]e o

Comunale;
N° 1         Borsello podadocumenti in pelle bianca mn tracolla;
N° 1        Giubbino estivo in goretex di colore blu completo di rifrangenti e scrifta polizia

Municipale;
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N„      5gangd:à::Fopdeà,:p#:gug::fàs::#.pge: ,Zalft,au=aaiFamc#:am:i moscheftone

N: |      ::raadTa£:#%;:api#: :Ìgaj::ber camicia con fflefto H
N° 4         Paiadidistintivi difunzione;
N° 4        Paiadi alamari in metallo percamìcia;

#: 1      :i!:c#r:T::nn:t::àee:atÉL:aTeetea,,,: s=l,ftnau::r:udJemd:tg=|:sr=:::nte lo

QÉisaAltaunifQ±
N°  1         Giacca bianca per alta unifome completa di controspal!ine e alamari;
N° i         Paio di guanti bianchi in cotone;

#: :        8:r£,,ì#:np£r£àtavì:£ìÌ{#:Tjep;o Roma o M„ano cDmp,eto dì fregìo ìrì metah
( ogni 4 anni );

E2É±i_§a Pr_otezione CÈff

N° i        Giacca di colore blu con quattro tasche nella parie anten.ore, completa di
scrifta Polizia Municipale sopra la tasca sinistra;

N: ±      =aa:t,:+à:ebT[umsà%seì]oot::,so+: :tt:::]ftaà::::ca¥ìL#a; mn ,a scrifta po,jzìa
Municipale;

N° 1         Berretto blu in cotone, cx]n visiera, con la sQritta polizia Municipale;
N° i         Cinturone in cordura;
N° 1         Fondinaincordura perpistolacal. 9x21  lunga;
N° i         Poriamanet[e in cordura;
N° i         Paiodiscarponi anfibi in pelle nera;
N° 5        Paia di ffilze in lana lunghe;

Motocici!Éfi

Paia di pantaloni alla cavallerizza per motc€iclista estivi;
pantaioni aiia Cavaiierizza Per motcx2iciista invemaii;
stivali in goretex tipo polstrada; ( ogni 4 anni o ad esaurimento )

Paia di
Paio di
Paio di guanti in -pelle nera con manicotti bianchi riftangenti:
Casco da motociclista tipo omologato: ( ogni 4 anni o ad esaurimento )

N. 8. La fomftura del vestiario ad eccezione di quello indicato per quattro annì, awenà
con scadenza biennale, quella di protezione civile ad esaurimento.
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Oggetto:  Approvazione Regolamento del Corpo  di  Polizia Municipale ai
sensi dell' Art. 7 del Decreto Legislativo ls Agosto 2000 n° 267

Ufficio Proponente :   Comando Poljzia Municipa]e.

Numero                  del  02 0ttobre  2003

IL RESPONSAB|ljE DEL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE

PREMESSO  che il Corpo della Polizìa Municipale del Comune di Portoscuso è regolamentato con un
atto che è  stato approvato in data 20/01/1975 con deliberazione n.  ] 5 del Consiglio Comunale;

ACCERTATA ]a fondamentale necessità di aggiornare talc regolamento al]e nuove esigenze del Corpo
viste anche le nuove norme e le  nuove Tjeggi vigenti.  ó5/1986, Ijegge quadro sulla Polizia Municipaìe;

VISTO i] Decrcto n.  13 del 05/09/03 dì nomina di Responsabile del scrvizio di P.M.

VIST0 il  Decreto Legislativo  ii.° 267 del  18/08/2000 " rresto u]iico delle  Leggi  sull'ordinamento deglì
Enti Locali";

PROPONE
--= =--:

Di approvarc il Regolamcnto del (`omo di I'oli7,ia Municipa]e che allcgaio alla prcsente ne fa parte
integrante e s{ÌsLanziale .

Portoscuso 02/1 ()/2003





lL COMMISSAR[O STRAORDINARIO

Vista    la    proposta    di    deliberazione    n.    080    del    14.10.2003,    relativa    a:    Approvazione
Regolamento  del  Corpo   di   Po!iz;a   Municipa!e  ai  sensi   c±e!!'Art.  7  c!el  Decreto   Legis{ativo     18
agosto 2000 n° 267.

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile

DELIBERA
=-__

1.    di  fare   prc>pria   la   proposta   di   deliberazione   suriporta{a,   !a   cui   narrativa   è   parte   integrante   e
sostanzìa!e della presente deliberazìc]ne;

2,    Ì  pareri  resi  ai  sensi  del  D.!vo  n.  267/2000,  sÙ!io  rìpo;ta'Li  u ,  àìiega.iù alla  pres€ntE deiibera£ioiie.

Letto confermatc> e 5ottci5critto.

lL COMMISSARlo STRAORDINARIO
f.T0 DEIDDA

ln pubblicazione all'albo pretctrio per 15 gg. dal   16.10.2003

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.T0 DE ANTONIIS

lL RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

F.TO PUDDU

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

m am  n'£Oi Pw  HIulllL.lrlHil.  lw  7  `il.l'll`  im  .i(,7  ii/io/u  `  i !  i `
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EEPPOSTADIDELIBEBAZJON_EDEL__CO_MM|SSARI0STFU_QBP|NARJ_Q

Ufflcio Proponente:   DIRETTORE GENERALE

Numerol3      del    20.01.2004

OGGETTO: REGOLAMENTO DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE . MODIFICA.

Dato atto che il  Sottoscritto   ha tenuto delle  riunionj con le rappresentanze Sindacali  Locali e
Territoriali    al  fine  di  raggiungere  un  accordo  jn  merito  alla  necessità   di  integrare  il  "Regolamento
Comunale  Sulle     Procedure  Concorsuali"  onde     integrare  lo  stesso    con  l'inclusione  di  un  capo
conte.nente  i criteri  per le selezioni inteme  nell'ambito di una stessa categoria;

Che  detto  accordo  è  stato  raggiunto  e  proposto    per  l'approvazione  al  Sig.  Commissario
Straordinario nella seduta odierna;

Che   nele   riunioni   suddefte   si   è   ri[evata   l'opportunità   di   modififfire   l'art.   11   del   Vigente
Fìegolamento Comunale del Corpo dj Polizia Municipale, in quanto lo stesso prevede che  "La qualifica
di  Vice  Comandante    dovrà  essere  conseguita  tramite  selezione  intema  (come    previsto  per  la
prc]gressione veriicale dal]a Cat. "C"  alla Cat. "D" nel Regolamento dei concorsi) tra tutti i componenti
del  Corpo'che  abbiano  conseguito  almento  10  anni  di  anzianità  di  Servizio";  in  conseguenza    dello
stesso accordo raggiunto fra ]e parti;

Fìitenuto,    inoltre,    di  dover  integrare  l'art.  12  dello  §tesso  Regolamento,  avente   ad  oggetto
"Gerarchia", in attesa  che Venga affidato l'inffiTico  di Vjce Comandante`, tramite selezione intema;

PROPONE

'P +          1.   di  apportare  al  vigente     Fìegolamento  Comunale  del  Corpo  di  Polizia  Municipale  le  seguenti

i                     modifiche ed integrazioni:
•`            a)   modìfica de]l'ari.11  con i] Seguente:

"La qualifica di Vice Cbmandante dovrà essere conseguita tramite selezione intema da tenersi    ai

sensi  del Capo "X BIS" del Regolamento Comunale per le Procedure Concorsuali";

b}   integrazione dell'art.12 con l'aggiunta del Seguente Comma:
"  Fìno  all'affidamento  dell'inffiri®  divicB  Comandante-  o  nei  casi  di  assenza    del  mede§imo,  il

Comandante del Corpo   di Polizia Municipale potrà affidare specifici incarichi ai componenti lo stesso.
nel rispetto dj quanto previsto   dalla leftera f) di cui all'art,  37 del "Ftegolamento sull'ordinamento degli
Uffici e dei Sewizi" in vigore",

2. di di[hiarare la deliberazione discendente dalla presente proposta immedlatamente e5egu[blle;

IL DIRETTORE  GENEFÌALE

ji.i`]-Èr.t :tii ,^M ENm l}F.i . {.oRPO " M(}DIFir^ z3/O i /20o4 8 .i8



Proposti  n.  »  del  20.01.2004L   REGOLAMENTO   DEL  CORPO  DI     POLIZIA  MUNICIPALE  -
MODIFICA.

Sullapresentepropostasonoespressi,aisensideltestounicodelleleggisull'ordinamenbdegHenti
loca]i, di cui al D.lvo 18.08.2000, n. 267 i seguenti pareri:

ln ordine alla regolarità tecnica:

favorevole.

porioscuso. lì 23.ol .2oo4

ln ordine a]la regolarità cDntabile:

non inerente l'atto

Portoscuso, lì 23.01.2004

lL DIRETTORE GENERALE

F.to De Antoniis
_

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONTABILE
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Vista  la  proposta di deljberazione  n.13 del 20.01.2004,  relativa alla  modfflca  al  Regolamento
del Corpo di Polizia Municipale:

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecniffi e contabile;

DELIBERAL-
1.    di  fare  propria  la   proposta  di  deliberazione  suriportata,   Ia  cui  narrativa  è  parte   integrante  e

sostanziale della presente deliberazione;

2.   di dichiarare la  presente deliberazione immediatamente eseguibile;

3.    i pareri sono riportati in allegato alla presente deliberazione.

Letto confermato e sottoscritto.

lL COMM]SSAR]O STFtAORDINARIO

F.to Deidda

+,

lL SEGRETARIO COMUNALE

In pubblicazione all'albo pretorio per 15 gg. 26.01.2004

lL RES.PONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENEFtALl

F.to
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Puddu




